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ALLEGATO 2 
AL BANDO PREMIO DI LAUREA “AMICI DELL’OROLOGERIA PESARINA 

G. BATTISTA E REMIGIO SOLARI - APS” A.A. 2022/23 
TRACCIA E FONTI BIBLIOGRAFICHE 

____________________________________________________________________________  
  
Progetto di ricerca AOP di cui al bando regionale RFVG - Avviso storico ed etnografico, studi e 
ricerche storiche “Terra di Passaggio” – anno 2023  
  
La funzione delle terre di passaggio nello sviluppo della vocazione commerciale e artigianale 
nel Sette-Ottocento. La figura del mercante-imprenditore e la cultura dell’itineranza in Friuli-
Venezia Giulia. 
 
  
Premessa 
Tra gli obiettivi dell’Associazione Amici dell'Orologeria Pesarina vi è l’estensione delle ricerche 
storiche sullo sviluppo delle attività orologiaie nella Val Pesarina proponendo anche confronti 
con altre realtà territoriali.  
Le ricerche sviluppate fino ad oggi dall’Associazione hanno consentito di raccogliere tracce 
documentali delle installazioni degli orologi da torre dal Friuli sino a Creta lungo la Dalmazia 
dalla fine del '600 agli inizi del '900, così come documenti storici relativi alla vita ed alle attività 
orologiaie. Sono stati raccolti ed elaborati i dati i demografici sulla migrazione di artigiani carnici 
in Istria, inclusi i Solari. Sono stati raccolti e censiti i manufatti conservati nei musei etnografici di 
Pesariis (Museo dell’orologeria), Tolmezzo (Museo Carnico) e Udine (Museo etnografico) e in 
collezioni private.  
I materiali, in parte digitalizzati, sono stati presentati e discussi in convegni e documenti di 
ricerca. Sono stati prodotti dei documentari multimediali per i musei etnografici, visibili anche sui 
canali YouTube. 
Queste attività hanno inoltre sollecitato l’apertura di uno spazio di riflessione su temi più ampi: lo 
sviluppo delle produzioni orologiaie nelle aree di montagna europee dalle origini all'800 in 
chiave comparata; lo studio delle rotte commerciali secondarie nella Repubblica Veneta e nella 
Contea di Gorizia; le riflessioni sulla circolazione delle conoscenze grazie ai viaggiatori 
commerciali, alle migrazioni degli artigiani e all'apprendimento del mestiere in altre regioni 
europee.  
  
  
Obiettivi della ricerca  
La ricerca è orientata ad incrementare le nostre conoscenze sulla professione orologiaia nel 
Settecento e nell'Ottocento in Friuli, con particolare riguardo al territorio montano. L'obiettivo è 
approfondire le relazioni interregionali europee che caratterizzavano gli antichi mestieri artigiani. 
È di particolare interesse l’apprendimento del mestiere di orologiaio per la sua complessità e 
per la rilevanza di questi strumenti nello sviluppo economico e sociale. Si vuole quindi 
approfondire la dinamica del lavoro e delle sue istituzioni in Friuli-Venezia Giulia nel '700-800 in 
settori meno studiati dalla letteratura storica. In particolare, si vuole mettere in evidenza i 
processi di apprendimento di un mestiere complesso che richiedeva competenze sofisticate. Il 
secondo tipo di relazioni interregionali europee sono le rotte commerciali. Si tratta in questo 
caso di collocare le rotte dei manufatti e dei lavoratori che si incrociavano nella regione. Le 
produzioni ed i lavoratori carnici e pesarini appaiono marginalmente all’interno dell’analisi dei 
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commerci già studiati in letteratura. Tuttavia, nuova documentazione testimonia di rilevanti rotte 
trasversali (verso l’Istria) rispetto a quelle principali (Venezia-Vienna/Monaco).  
Accanto al ruolo delle corporazioni nella formazione delle professioni artigianali e alle pratiche 
del garzonato, su cui esiste una letteratura molto vasta, un’analisi consolidata a livello nazionale 
e studi rilevanti anche a livello locale (Lorenzetti, 2009; 2017; Panariti, 2009; Iancis, 2001), 
sembra importante approfondire il ruolo della mobilità del lavoro nella trasmissione delle 
conoscenze tra territori diversi e non contigui. A questo proposito, per il territorio montano, si 
affaccia l’ipotesi che la mobilità delle figure di commerciante-artigiano possa essere stata svolta 
dai “cramars”, figure oggetto di studio ormai da tempo e la cui mobilità tra la Carnia e le aree 
d’oltralpe di lingua tedesca è ben documentata (AAVV, 1997; Ferigo et al., 2010). La letteratura 
ha sinora guardato alla figura dei “Cramars” quali protagonisti di quell’osmosi di saperi e 
proattività basata sull’interrelazione con le regioni alpine di lingua tedesca e con l’Istria che 
rappresentò uno sbocco per la multiattività artigianale carnica dal 1400 al 1800, creando valore, 
genialità artigianale, crescita sociale: il terreno fertile per la successiva fase di decollo 
industriale (Roia, 1902; Ferigo e Flora, 2010; Fornasin, 1998; Lorenzini, 1997). 
  
Direzioni di lavoro e possibili contributi delle tesi 
1. Inquadramento storico e storiografico del problema della creazione e trasmissione di 
conoscenze artigianali nelle aree dell'odierno Friuli, nel periodo dal 1700 al 1800, che tenga in 
considerazione anche quanto si conosce dell'area alpina, a partire dalla letteratura sul ruolo 
delle corporazioni e sui mestieri artigiani (Bellavitis et al., 2017; Lorenzetti, 2009; 2017). Può 
essere rilevante una comparazione con la realtà orologiaia goriziana, diversa per tipologie di 
prodotti, con  le specifiche dinamiche di apprendimento delle competenze documentate in tale 
caso (Iancis, 2001; 2008).  
2. Inquadramento storico e storiografico del problema della geografia delle rotte commerciali dei 
prodotti artigianali friulani nel Sette-Ottocento che tenga conto che, se da un lato esisteva il 
commercio dei beni importati e poi commercializzati da Venezia, dall'altro le regioni periferiche 
realizzavano beni artigianali, tra i quali l'orologeria, che venivano venduti lungo direttrici che 
collegavano il Friuli alla Dalmazia e alle regioni di lingua germanica (Brhan, 2004; 2016; Klein, 
1954; Lorenzini, 2010; Visintin, 2006; Panariti, 2006). Alcune fonti illustrano i casi di 
spostamenti di orologiai verso il Tirolo dell'Est e la Stiria (Iancis, 2001; 2008; Denicolo, 2012). 
3. Studio comparato delle caratteristiche tecniche dei manufatti conservati in varie collezioni 
(Musei etnografici di Pesariiis, Tolmezzo, Udine e collezione Cronberg) con il fine, in particolare, 
di identificare le competenze richieste ai lavoratori e la dotazione di capitale fisico necessarie 
per la loro produzione. L'obiettivo è comparare tipologie di manufatti, tecniche produttive e 
traiettorie della trasmissione dei saperi.  
4. Mappatura ragionata delle fonti archivistiche utili per lo studio dei temi oggetto di indagine. 
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2. L'apprendimento dei mestieri nel Settecento 
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Panariti, L. (2009) "Famiglie nello spazio: strategie familiari e percorsi di vita degli artigiani del 
settore serico tra domini asburgici e veneziani", in a cura di S.Cavaciocchi, La Famiglia 
nell'Economia Europea, Secoli XIII-XVIII, Firenze University Press. 
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3. Le rotte commerciali ed i Cramars 
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4. Pubblicazioni e slide di convegni (sul SITO AOP) 
https://www.orologeriapesarina.com 
  
Solari, Alceo (2019) Il cramars orologiaio, convegno Tolmezzo, Progetto La Valle del Tempo  
Solari, Alceo e Adelchi Puschiasis (2023) "Nascita e sviluppo dell'orologeria da torre. Il ruolo 
avuto dei maestri artigiani di Pesariis", a cura della Comunità degli Italiani di Parenzo, Il Tempo 
della Serenissima - Orologi da torre nell'Istro-veneto e in Dalmazia, in corso di pubblicazione.  
Solari, Stefano (2020) Origini e tradizioni dell’arte orologiaia in Val Pesarina, Giornata di studio 
interregionale 2019- Progetto La Valle del Tempo 
Puschiasis, Adelchi, documenti d’archivio e scritti su SITO Alto Gorto in movimento- area Prato 
Carnico 
  
Si vedano i filmati su:  
https://www.orologeriapesarina.com/progetti/l-eredita-degli-ultimi-orologiai-della-carnia/video.html 
  
Collezioni di orologi  

Collezioni Cronberg, Gorizia  
Museo Carnico, Tolmezzo (orologi da torre di Pesariis) 
Museo di Pesariis: https://www.comune.prato-carnico.ud.it/it/home-1827/museo-dellorologio-di-
pesariis-1834 
Museo Etnografico di Udine (collezione di orologi pesarini "Ciceri") 
  
  
Siti 
https://www.orologeriapesarina.com 
https://www.comune.prato-carnico.ud.it/it/home-1827/museo-dellorologio-di-pesariis-1834 
https://www.alteraltogorto.org/utilita/articoli/48-prato-carnico/90-note-di-ricerca-sull-orologeria-
pesarina.html 
https://www.coronini.it/assets/orologi/ 
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